
Rifl essioni dopo tangentopoli

Aproposito di gare d'appalto
e restawro librario

angentopoli al Ministero
per i beni culturali? Le
inchieste della magistra-

tura e la registrazione degli svi-
luppi fattane da11a stampa dan-
no indicazloni affemative.
In questione sono i progetti fi-
nanziali con i1 fondo investi-
menti e occupazione (pro), l'ac-
quisizione di Villa Blanc... Allo
stato non viene aggiunto altro,
perché coperto da amnistia, al-
meno per gli stanziamenti pre-
cedenti  i l  1988, anche se sul
pro del 1986 i l  mlnistro Ron-
chey ha affldato un'indagine ad
una commissione che recente-
mente gli ha rimesso la propria
relazione.
Ma, al di là di quanto accefierà
la magistratura sull'uso di quei
foncli da parte dei diversi sog-

getti e su tutto lo stanziamento
straordinario successivo al
1988, quello che ne viene fuori
è un fone atto d accusa nei ri-
guardi dei ministri che hanno
occupato i l  Col legio romano. i
cui elementi principal i  sono
stat i  i l  part icolare uso delÌa
concessione e l'esautoramento
delle soprintendenze e del rela-
tivo personale tecnico.
Cosa succede delle risorse stan-
zrafe dal, ministero? Attraverso
quali modalità vengono appal-
tate le opere? Quali risultati si
ottengono? Quali oneri aggiun-
tivi? ecc. Risposte necessarie al-
meno a1la costi tuzione di un
osseruatorio che è anche un in-
vito alla trasparenza.
Recenti  fal t i  legislat ivi .  prese di
posizione dei magistrati conta-
bili' volte a ripristinare garanzie
ad un mercato stravolto dal si-
stema delle tangenti, continua-
no a trovare sordo i1 Ministero
per i beni culturali. Mentre in-
vece dovrebbe cercare di arti-
colare, arricchire queste posi-
zioni attravers o puntualizzazio -

ni, codici adeguati a1le neces-
sità del patrimonio storico-arti-
stico. Convinti come siamo che
da tangentopoli non si uscirà
con le sole leggi, siamo a r i-
chiedere comporlamenti o. se
vogì iamo.  ind icaz ion i  p rec ise
nell'assegnazione degli appalti.
Un dato del "Bilancio per pro-
geni finanziati dallo Stato" (pto)

c chc la stragrande maggioran-
za di questi viene assegnata a
licitazione pivala (57 per cen-
to), appalto concorso (72 per
cento), tmttatlva prlafa (.26 per
cento) e solo i1 12,5 per cento
è concluso. Un dato drammati-
co, se solo r icordiamo che i l
rro è iniziato nel 1982.
Dati certamente preoccupanti
e che non sappiamo se la legi-
slazione in cantiere permetterà
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di superare o almeno ridurre.
Possiamo dire fin d'ora che va
posta attenzione, nelle proce-
dure di assegnazione dei lavori,
pafiicolamente a quegli aspetti
finora considerati formali, come
il progetto, o le specifiche tec-
niche e i1 cronogramrna. Non
ins is to  negì i  esempi .  che  s ign i -
ficherebbe ripercorere il rosa-
rio delle nostre lamentazioni di
qualche lustro, ma rni limito a
conslderare i l  settore del re-
stauro librario per esercitare la
nostra "critica costrllttiva".
In due rnomenti le biblioteche
hanno ricevnto direttive dalla
Comrnissione nazionale per i l
restalrro con le modalità da se-
guire per I'assegnazione dei la-
vori, Nclla primr fasc vrnivano
incaricati  i  restar-rratori  del lo
Stato clella stesura delle schede
- progctto e, sr-r l ìa scorta cl i
qr-rcsti elaborati, erano invitati i
labofatori privati a fbnnulare la
loro offerta. L'assegnazione po-
teva awenire seconclo trattativa
o licitazione privata.
La seconcla clirettiva introcluce-
va dei carnbiamenti, che sono
steti xssunti clopo le osservazio-
n i  d e i  d i r i g e n r i  e .  s i  ù  d e r r o .
per  "sne l l i re " ,  ne l  senso che
cievono essere i laboratori pri-
vati a formlllare i progetti con
le  reh t ivc  o l lene .  che  po i  sa-
ranno esaminati dai restauratori
pubblici .  11 giudizio cl i  questi
ultimi sarà condítio per proce-
dere all'assegnazione.
Non r ipercorrerò la polemrca
scaiurita fra i restauratori pub-
blici e la Commissione in rneri-
to a questo seconclo cambia-
mento, ma mi interessa rilevare
le carenze delle due proceclure
ed evidenziare le necessità clel-
Ìa trasparenza, che intanto as-
sumiamo come restituzione alle
s l rL t t r r r (  in le rne  r le l l  ammin i -
strazione ( ladclove esistono)
de11e capacità tecniche di indi-
rizzo e di controllo, giustamen-
te rìvendicate dal personale
tecnico-scienti f ico. Questo si-
g n i f i c a  i n  p I i m a  i s t a n z t  r i a p -
propriarsi de1 progetto (direzro-
ne  la ror i -co l laudor  r ,  \uccess i -
vamente, garantire che fra 1e
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clitte interessate vi sia concor-
fenz ,

Il noclo clella questione è natr-r-
ralmente nel capitolaro di ap-
palto e nella capacità di questo
cl i  prevedere (e r isolvere) le
qlrestioni inerenti al progetto:
definito come processo clialetti-
co lra 1a fase preliminare, dicia-
mo così conoscitiva (materiale
e tematica) e qr-rella prescrittiva
- definitorirr successiva: le qpccr-

ficbe tecniche (modalità di con-
dnzione cli un inten ento, di d-
legatura, quantità e qualità dei
mezz i  e  de i  rna ter ia l i ,  ecc . ) ;
quindi la prctgrcmtmazione dei
tempi. anche per ovviare alla
revisione dei prezzi o, altrimen-
ti, evitare che i fondi relativi o
parte di essi vadano in residr.ri.
M i  l e n d o  ( o n t o  c o m c  ( i o  r i -
chieda una professionalità che
attualmente non è posseduta
dal nostro personale, ma che è
acquisibile attraverso un pro-
cesso fomatir,o acl hoc che be-
nissimo potrebbe essere formu-
lato e intrapreso dal l ' Ist i tuto
centrale per la patologia del 1i-
bro sr.rll' ingeg nerizzazione clel

progefto.
In attesa di riscontri su qllesta
linea, alcr-rni corettivi si potreb-
bero fin da ora operare da par-
te clella commissione, nel senso
di clare n.raggior risaìto, se non
alla progettazione, alla scheda
desclittìva, assumendo diretta-
mcntc  con lc  mode l lo .  magar i
rivisto, di specifiche tecniche'
l 'elaborato congiunto Ist i tuto
centrale per la patologia del li-
bro e tsiblioteca nazionale cen'
trale di Firenze.
Un r,rlteriore problema è costi-
nrito dalle due [ste, inviate ulti-
mamente alle biblioteche.3 dei
labolatori privati da chiamare
per I'affidamento dei lavori di
reslaur(J. Elenchi nel la cui pri-
ma formulazione si è scelto il
criterio dell'anzianità come il
pirì oggettìvo o, se vogliamo, il
più asettico, che tuttavia crea
insoddisfazione. I1 punto cru-
c i a l c  è  q u e l l o  c h e  s r a b i l i s c e :
maggiole anziantfà, uguale
maggiole professionalità, men-
tre ciò non sempre corrisponde
al vero, insieme a quello dei
nuovi,laboratoli e del loro ac-

cesso al mercato. Anzianità del-
la ditta poi, ma non dei com-
ponenti / lavoranti  e nu1la sui
cur r i cu la  d i  q r rcs t i .  per  cu i  un
dato come la frequenza di un
corso uníversitario (magari fu-
turo), regionale e/o europeo
( t ipo  que l lo  p romosso da
Istituto cenÍale per la patologia
del l ibro e Regione Umbrra a
Spoleto) r iveste minor valore
pratico in qLÌesto "mercato".

Meglio allola 1'esperienza della
excF' che. nell'assegnazione del
res tauro  dr  pezz i  de l  fondo
Palatino, ha chiamato alcune
cl i t te presenti  nei due elenchi
cui, preliminamente, ha fatto
realizzare nella propria sede un
capo d'opera. Attraverso uno
screening dei lavori compiuti si
è  p roceduto  a l la  sce l ta  c le l le
ditte da invitale alla fase suc-
cessiva. cioè la l ic irazione pri-
vata. Sono stat i  costi tuit i  dei
lotti di mateliale, tutto descritto
e col lazionato dagl i  operatori
della biblioteca,
Mi rendo conto che quest'r,rlti-
mo modello, come quello sr-rg-
gerito dalle liste, apre più che
chiudere le questioni e lo spa-
zio non pennctte che accenni.
TIa qr-reste metterei il rapporto
fra le Ìiste e l'associazione clei
rcstauratori .  Ja qLresrione degli
albi professionali (ricorclo che
anche bibliotecari, archeologi,
s to r ic i  d 'a r te  e  a rch iv is t i  ne
chiedono f istitr-rzione), la for-
rnaz ionc .  l c  scuo le  e  l c  f igu le
professionali che dovranno oc-
cupars i  de l  res tauro ,  ecc .
Riflessioni per un dibattito da
aplire. confortat i  da un lato
dalla convenzione (e dai docu-
menti) fra i  ministeri  del la
Ricerca e clei tseni cultural i ,
dall'altro direi da uno spaccato
di tangentopoli: esemplificando
si potrebbe part ire da quella
presLrnta tangente pagata dai
farmacist i  a membri c1el Par-
lamento, tendente a bloccare 1a
llberalizzazione delle nuove li-
cenze. Al di 1à de1 fatto che i
nostri restauratori non sono pa-
ragonabil i  ai  farmacist i ,  resta
comunque il problema che an-
che qui devono affermarsi le
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"regole auree", cioè il mercato

e la concorenza.
Libero Rossi

r Si veda la legge sugli appalti di ope-
re pubbliche ailualmente in discussio-
ne in Parlamentor il dibattito che tutto-
ra l interessa vefie in particolare sui
due punt i  c le l l 'abol iz ione (o meno)
dell'albo dei costruttori e sr.rgli uffici
tecnic i  per i  comuni  sot to i  15 mi la
abitanti, Inoltre si veda il t>r 232/92
(cu del 17 luglio 1993 "Disposizioni in
marerja di legjtrjmità dell azjone ammi-
nistrativa") sul ruolo della Corte dei
conti in mateda di appalti o le diretti-
ve cte. lnfine l'ordinanza del presiden-
te del  Consigl io dei  minist r i  del  12
giugno 1993 per il ripristino dei danni

prodotti dall'attentato agli Uffizi e il nr
749/93 "rnterventi urgenti in favore
dell'economia" convertito in legge il
16 luglio scorso, che sembrano confer-
mare I'attuale procedura seppur con
un maggior controllo,
z Restduro dei libri anticbi- specificbe
di interuento, a cura di G. Guasti e R.
Rotili, rclr-nwcn, 1992 (ciclostilato),
3 Elenco dei laboratori di restauro con
attività lavomtiva supedore e inferiore
ai cinque anni.


